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lifioare come la f reccia del Pa r to contro la 
maggioranza che ier i ha espresso la sua fi-
ducia nel Minis tero ; e poiché di questa mag-
gioranza io feci parte , 'dirò pochissime parole. 

Ho votato anch ' io l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole For t is , e l ' ho votato con la con-
vinzione che la maggioranza che andava a 
cost i tu i rs i in torno a quel l 'o rd ine del giorno, 
fosse ve ramente omogenea e compat ta ; im-
perocché quel l 'a l leanza del Ministero con la 
f razione radicale di questa Camera, che co-
s t i tu iva i l p r inc ipa le motivo per cui l 'ono-
revole Di R u d i n ì d ich ia rava di votar contro, 
a me parve il mot ivo pr inc ipa le che doveva 
sp ingere noi a' votare in favore. 

In fa t t i , l ' a l leanza nel la s in is t ra colla par te 
es t rema di questa Camera è un 'a l leanza se-
condo na tura , che potrà essere feconda; ment re 
le al leanze di a l t re pa r t i della Camera, colla 
par te es t rema di essa erano al leanze contro 
n a t u r a che hanno dimost ra to di non esser fe-
conde. (Bene! Bravo!) 

Checche ne pensi l 'onorevole Carmine, io 
credo omogenea e compat ta la Maggioranza ; 
e che ta le si man i fes te rà in seguito, non sol-
tan to nelle votazioni palesi, ma anche nelle 
votazioni segrete, il r i su l ta to delle qual i 
qualche voi-a può d ipendere non tanto dal-
l 'essere manca ta al Minis tero la maggioranza 
effett iva, quanto dal l ' essergl i mancata quel la 
previdenza, che mi auguro non abbia a man-
care mai più. 

Quanto poi al la proposta che l 'onorevole 
Carmine ha dichiara to di non presentare , ma 
che ha voluto giust i f icare qui nel l 'assemblea, 
io mi permet to di r icordare i l : timeo dañaos. 

Non tocca a voi della opposizione, che 
ier i avete nega ta la vostra fiducia a questo 
Ministero, di proporci di approvare defini t i -
vamente quello che egl i domanda sia appro-
vato provvisor iamente . 

Voi volete accordargl i t roppo ; noi accet-
t i amo la proposta del Governo come sta, e 
non ci diamo pensiero ne delle tabe l le espli-
cative, ne della legge di assestamento, le 
qual i d iventano poca cosa quando si t ra t ta 
di accordare l 'esercizio provvisor io per l 'ul-
t imo mese di un esercizio che è consumato. 

P r e s i d e n t e . L 'onorevole Colombo ha faco l tà 
di par la re . 

C o i o m b o . Le u l t ime parole dell 'onorevole 
Tecchio dimostrerebbero, pare a me, una cosa: 
che la maggioranza è disposta a votar tut to, 
anche quando ciò che si propone, conduca ad 

un r i su l ta to assurdo, come ha accennato teste 
l 'onorevole Carmine. 

• Io aveva proposto nel la Giun ta del bi-
lancio una modificazione ancora p iù radicale 
di quella di cui l 'onorevole Carmine ha par-
lato; non già perchè credessi che la Giunta 
la avrebbe accolta, come non posso supporre 
che l 'accoglierebbe la Camera oggi, ma per-
chè mi pa reva che non fosse lecito al la Ca-
mera di approvare il disegno di legge che 
s t iamo discutendo, senza una paro la di pro-
tes ta per questo s is tema di governo che ha 
cont inuato a dominare fin qui ; un sistema, 
che ci ha condotto, nel dodicesimo mese del-
l 'esercizio finanziario in corso, a dover con-
t inuare l 'esercizio provvisor io di due dei p iù 
impor tan t i b i lanci della nostra Ammin i s t r a -
zione. 

I l Governo ha inaugura to il s is tema dèlie 
i r regolar i tà , facendosi autor izzare per Decreto 
Reale a fare un 'operazione come quel la pro-
posta con la Cassa dei deposi t i e p res t i t i ; una 
operazione tanto grave ed impor tan te che, dopo 
sei mesi dal l 'epoca in cui il Decreto Reale 
f u emesso, non è ancora approvata , ed anzi 
c' è dubbio che possa essere resp in ta dall 'al-
t ro ramo del Pa r lamento . E questa i rregola-
r i tà ne ha t rasc ina ta un ' a l t r a ; anzi ambedue 
sono state causa ed eifetto l ' ima del l ' a l t ra , ' 
poiché il Governo voleva ad ogni costo fa re ap-
par i re nel bi lancio l 'esis tenza di un pareggio : 
pareggio momentaneo, pareggio apparente , 
non sostanziale, perchè il pa regg io sostan-
ziale non si fa che con aumento di en t ra te o 
con d iminuzione di spese; pareggio che ha, per 
me, il graviss imo inconveniente di i l ludere 
il Paese intorno alla s i tuazione vera del la 
nost ra finanza. 

E d allora, al fine di poter d imost rare che 
il b i lancio è in pareggio , il Governo ha do-
vuto collegare i b i lanci de l l ' en t ra ta e dal 
tesoro con la conval idazione del Decreto 'Reale 
re la t ivo alle pensioni . Io ho fa t to osservare 
nel d icembre al l 'onorevole minis t rò del tesoro 
come non si potesse sperare che quel Decreto 
Rea le fosse conval idato così fac i lmente come 
egli most rava di credere; ed il fa t to mi ha 
dato ragione, poiché l 'esercizio provvisor io 
di due mesi che fu r ichiesto allora, non bastò 
neanche in piccola pa r t e allo scopo che si 
era proposto il min is t ro del tesoro. P iù t a rd i 
io ho fa t to un ' a l t r a proposta che è quel la 
presso a poco che avrei voluto fa re ora : che, 
cioè, si votassero quei due bilanci , s t ralcian-


